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Relazione in consiglio dell'assessore alle Finanze Fanelli 

Il Comune di Perugia illustra 
come far quadrare il bilancio 

Le entrate saranno superiori alle uscite - Si riuscirà ad evitare il disavanzo - La ge

stione della spesa pubblica improntata con efficienza - Effetti del decreto Stammati 

Marche: il ruolo 

delle unità 

sanitarie nella 

legge approvato 

dalla Regione 
ANCONA — Breve seduta del 
Consiglio, densa tuttavia di 
atti importanti. L'assemblea 
regionale ha approvato il 
provvedimento per la delimi
tazione territoriale delle 24 
unità sanitarie locali e talu
ne importanti leggi riguar
danti la finanza locale. 

C'è chi ha tirato un respi
ro di sollievo, dopo la vota
zione .sulle unità sanitarie: 
dal 1975 questo provvedimen
to era alla discussione non 
tanto della commissione, ma 
degli enti locali. Lu rilevanza 
dell'atto amministrativo è di
ciamo cosi indotta, nel senso 
che occorreranno altri prov
vedimenti per completare 1' 
intervento della Regione, ov
vero, la legge che stabilisce 
funzioni e modi di gestione, 
compiti delle unità sanitarie 
(In Giunta sta già predispo
nendo un testo) e poi il pia
no sanitario regionale che è 
obiettivo centrale del prò 
gramma di governo (deve es
sere approvato entro il 28 
febbraio). 

Perchè non .si è riusciti 
ad approvare prima la deli
mitazione? Dice la compagna 
Amadei, vicepresidente di 
commissione: « Non sono 
manente al momento che prò 
ponemmo la delimitazione, 
molte resistenze di sepno 
campanilistico. Questa lunga 
discussione con gli enti in
teressati, con gli ospedali ha 
permesso che si facesse stra
da, comunque, una concezio
ne diversa della organizza
zione sanitaria e socinle. Non 
più dunque servizi dissemi
nati nel territorio, con spre
chi ed incongruenze, ma una 
logica di programmazione 

Nella discussssione sono in
tervenuti per la DC Alfio Tin
ti e per il PCI Elmo Del 
Bianco. L'assessore Capoda-
gllo ha parlato di talune in
comprensioni che permango 
no nncora tra i Comuni e la 
Regione. «Si deve decidere 
subito e senza incertezze sui 
comitati di gestione interco 
munali. E' l'unico modo di 
procedere, dove non operano 
le comunità montane, dnl mo
mento che abbiamo grandi 
ritardi nella costituzione del 
consorzi ». Una sollecitazione 
ai Comuni, perchè le unità 

sanitarie non restano una for
male delimitazione ma si pre
parino a funzionare subito. 

Il Consiglio ha discusso an 
che di crediti agevolati agli 
artigiani. Come si sa il go
verno ha respinto la leg-ie 
della Regione Marche e del 
la Regione Emilia-Romagna. 
con la motivazione che le 
Regioni non debbono finan
ziare crediti a breve termi
ne. ma investimenti di lungo 
periodo. Comunque il diktat 
go ve rn at i vo (riguarda s ol o 
queste due regioni e nessun 
nl trai Impedisce nelle Mar
che di coprire 700 milioni 
Kià anticipati per i 9.000 a-
derenti alle cooperative di ga
ranzia. Ieri il Consiclio ha 
Approvato di nuovo !a lesge. 
con la modifica suggerita dal 
governo: ovvero con la sca
denza delle erogazioni al :?1 
dicembre '78. Resto il prò 
oleina delle finalizza/ioni di 
questi fondi, il coordinamen
to con una politica di pro
grammazione e con la le?ito 
per l'occupazione giovanile. 

PERUGIA — Il pareggio 
f inanziar lo del bi lancio 
1978 del Comune di Peru
gia « s a r à t r a n q u i l l a m e n t e 
r a g g i u n t o ». Già quello di 
previsione, s t i la to nei pri
mi giorni de l l ' anno, indica
va come real is t ico questo 
obiet t ivo. Al 31 luglio di 
q u e s t ' a n n o dei H2 mil iardi 
e H81 milioni messi a bi
lancio ne e r ano s t a t i ac
ce r t a t i 19 mil iardi e 700 mi
lioni come e n t r a t a e 18 mi
liardi e 228 milioni come 
spese impegna te . E dun
que la d inamica delle en
t r a t e r isul ta super iore a 
quella delle uscite. 

Quest i da t i sono s t a t i co
mun ica t i l 'a l t ra sera nel 
corso del Consiglio comu
na le dal l 'assessore alle fi
nanze , il c o m p a g n o Bran
do Fanel l i . La relazione 
p r e s e n t a t a da Fanel l i si ri
ferisce a p p u n t o alla d a t a 
del 31 luglio cioè ad u n a 
scadenza posta e sa t t amen
te a 4 mesi dalla d a t a del 
31 marzo en t ro la quale 
venne approva to il bi lancio 
prevent ivo 1978. 

« L 'amminis t raz ione co
m u n a l e — ha de t to Fanel
li — s ta t enendo cos tan te
m e n t e so t to control lo lo 
{••tato di a t tuaz ione del bl-
l an ; io aff inché al t e rmine 
de l l ' anno non si verifichi 
no de avanzi 

T u t t a v i a l 'obiettivo di pa
reggiare il bi lancio r isul ta 
essere un fa t to o rmai lar
g a m e n t e acquis i to •» sem
pre che il Comune non do 
vesse m e t t e r e in moto In 
quest i ul t imi t re mesi nuo 
vi meccanismi di spesa si 
pot rebbero verificare sul la 
base di una previsione pu
r a m e n t e contabi le pers ino 
residui di a t t iv i t à consi
s t en t i t>. 

T u t t o ciò che s ignif ica? 
Almeno il fa t to che la ge
s t ione del bi lancio ordina
rio è r i su l t a t a i m p r o n t a t a 
a cr i ter i di efficienza e 
di d inamismo . In compa
g n o Fanel l i ha a n c h e trat
to un consunt ivo di o rd ine 
polit ico circa la « adegua
tezza ». a lmeno in ques ta 
p r ima fase, del cos iddet to 
decre to S t a m m a t i . Oggi — 
h a de t t o — possiamo re
g i s t ra re gli erfet t i positivi 
di ques to decre to a n c h e per 
(man to r igua rda ì paga
men t i . Il Comune in fa t t i 
h a r ido t to no tevo lmen te i 
t empi di p a g a m e n t o delle 
pres taz ioni verso i fornitori 
ed è pers ino r iusci to a ri
s p e t t a r e tempi (30 giorni 
c i rca) che so l i t amen te pos
sono essere a t t u a t i solo da 
d i t t e p r iva te e ad o t t ene re 
quindi decine di milioni 
di sconto . 

Per q u a n t o r igua rda il 
p roblema delle opere stra
o rd ina r i e Fa-ielli ha de t to 
che negli ul t imi 4 mesi si 
è verif icata una accelera
zione notevole di t u t t e le 
opere da a p p a l t a r e e di tut
ti i proget t i in corso da 
esecuzione. Allo s t a t o at
tua le sono in corso di ese
cuzione lavori per 7 mi
liardi e 62 milioni. Si t ra t 
ta — ha agg iun to — di 
una cifra assai r i l evante 
che condiziona indubbia
m e n t e g ran pa r t e del l 'a t t i -
vi ta economica e finanzia
r ia della nos t ra c i t t a . 

Tre proposte per gli alloggi 
degli studenti fuori-sede 

PERUGIA — Entro il 31 ottobre l'apposita commissione co
munale riferirà sullo stato degli alloggi a dei servizi per 
gli studenti stranferi facendo inoltre precise proposte per 
intervenire su una situazione via via più esplosiva. Al con
siglio comunale è stata votata infatti anche una mozione 
che indica tre precisi argomenti su cui la commissione dovrà 
darò nsp'iftie: 

l) come possono essere utiliziate le strutture di proprietà 
comunale per l'assistenza agli studenti; 2) sotto quale forma 
il comune può stabilire con i privati (affittacamere) e altri 
enti (opere pie, ecc.) convenzioni per gli olloggi; 3) quale 
co->to è ipotizzabile per questo tipo ai operazione e quali 
soggetti oltre al comune dovrebbero parteciparvi in base 
a diverse competenze e possibilità. 

11 lavoro della commissione su queste linee votate all'una
nimità dal consiglio comunale jwtrà dunque essere diretta
mente operativo. I temi individuati non sono limitativi per 
il lavoro conoscitivo dell'organismo comunale, ma costitui
scono i punti fondamentali sui quali entro il 31 ottobre 
dovranno essere date risposte esaurienti. 

Il problema degli alloggi per gli studenti stranieri, ed an
che per centinaia di altri studenti che giungono all'università 
di Perugia da altre parti d'Italia, ha assunto nella città 
dimensioni allarmanti. Sono note ad esempio situazioni par
ticolari di studenti che vivono in ambienti malsani a fitti 
esorbitanti. Il Comune si propone in primo luogo di giungere 
ad una regolamentazione e di verificare tutte le possibilità 
concrete IKT fornire alloggi adeguati alla domanda con 
prezzi equi. 

L'importante accordo raggiunto ieri sera 

Anche gli indipendenti 
della lista PCI nella 

giunta a Porto S. Giorgio 
La nuova amministrazione comprende poi DC, PSI, PSDI - Riconfermato 
il sindaco de Giarrotti • Passo in avanti rispetto alla passata legislatura 

FERMO — L'importante ac
cordo politico è stato sancito 
ieri sera dal Consiglio comu
nale di Porto S. Giorgio, che, 
a una quindicina di giorni 
dalla nomina del sindaco, ha 
eletto anche la giunta, com
posta di rappresentanti de
mocristiani. socialisti, social
democratici, repubblicani e 
indipendenti di sinistra, eletti 
nella lista del PCI. Sindaco 
della nuova formazione è sta
to riconfermato il democri
stiano Giarrotti, che ha as
sunto anche l'incarico per 1' 
urbanistica, mentre la pubbli
ca istruzione è stata dele
gata al partito socialista de
mocratico, i lavori pubblici al 
partito socialista, la sanità al 
PRI, bilancio e finanze alla 
Democrazia cristiana: agli in
dipendenti di sinistra sono sta
ti affidati sviluppo economico 
e cultura, sport, tempo libero. 

« Abbiamo compiuto un ul
teriore passo avanti rispetto 
alla precedente intesa di fine 
legislatura — dice il compa 
gno Ricci — responsabile del 
comitato di zciia di Fermo — 
e ciò è stato reso possibile 
da una serie di circostanze. 
prima tra tutte l'azione del 
PCI. che nel corso delle trat
tative. per superare gli osta

coli, ha rinunciato di propria 
iniziativa a chiedere una di
retta presenza in giunta, pro
ponendo la soluzione degli in
dipendenti eletti nelle proprie 
liste: molto importante è sta
ta poi la mediazione operata 
in tal senso dalle forze lai
che intermedie, mentre dob
biamo riconoscere al Partito 
socialista italiano sangiorgese 
il grosso merito di aver sem
pre rifiutato ogni soluzione 
che emarginasse il PCI. Tutto 
ciò ha dato forza all'azione 
di quanti all'interno della DC 
lottavano per scelte democra
tiche e popolari «1 ha fatto 
risolvere a loro favore — con
clude Ricci — lo scontro che 
per settimane si è svolto al
l'interno di quel partito, regi
strando, tra l'altro, gli inter
venti sia della direzione na
zionale che provinciale ». 

La soluzione raggiunta è 
stata unanimemente accolta 
con giudizi positivi anche dal
le altre forze politiche e rap
presenta, infatti, una pagina 
avanzata nel capitolo ancora 
in fase di stesura, dei nuovi 
rapporti tra i partiti. L'ac
cordo è basato su un pro
gramma comune molto avan
zato, rappresentando una sin
tesi positiva dei programmi 

In pieno centro ad Ascoli Piceno 

Attentato al bar 
del presidente 

deirÀssindustria 
Un ordigno è esploso ieri notte provocando gravi danni 
al locale di piazza del Popolo di proprietà di Meleti! 

che ciascun partito aveva eia- i ASCOLI PICENO 
borato alla vigilia elettorale. ! 
Ci sono capitoli, come quello 
.sull'urbanistica, sul turismo e 
sulla cultura, che rappresen
tano un salto di qualità ri 
spetto al passato, mentre un 
generale riconoscimento di 
merito è stato riservato al 
metodo adottato, col forte ac
cento che viene posto sulla 
collegialità del lavoro di giun
ta e sull'allargamento della 
partecipazione popolare 

Gli indipendenti eletti nel 
PCI, costituitoci in gruppo au-
tunirmo proprio per favorire 
l'accordo raggiunto, hanno ieri 
sera ribadito il loro diretto 
legame al programma eletto
rale del PCI. sul quale, d'al
tronde. avevano chiesto il 
voto della popolazione e in 
particolare dei lavoratori. Con 
C'ò hanno inteso anche rispon
dere alla Democrazia cristia
na provinciale, che in un ma
nifesto fatto affiggere, alla 
chetichella, poco prima della 
seduta consiliare, cercava di 
accreditare la singolare fan
tasiosa ipotesi che l'accordo 
Fosse stato possibile per uria 
Frattura intervenuta Fra PCI 
e iiklipendenti. 

s. m. 

ANCONA - Dibattito in Comune sul progetto di ridimensionamento presentato dal governo 

Ai cantieri il piano va un po' stretto 
Mozione unitaria in cui si sottolineano i l imit i e le carenze della bozza — Un settore vitale per l'econo
mia della città — La relazione del sindaco Monina — Il giudizio di Sarzana, segretario provinciale della FLM 

Bloccata dagli 
operai Maraìdi 

la stazione 
di Falconara M. 

ANCONA — Ancora un gesto 
esasperato di protesta da 
parte degli operai del tubi
ficio Maraldi: ieri mattina i 
lavoratori hanno bloccato la 
ferrovia, alla stazione di Fal-
cioara Marittima. Il blocco 
è durato più di cinque ore 
(dalle 11 fino alle 16 circa) 
ed ha causato non pochi di
sagi ai passeggeri. Decine di 
vagoni sono rimasti fermi 
nella linea Adriatica e sulla 
Ancona-Uoma. 

Già altre volte le mae
stranze della Maraldi. impe
gnate in una difficile verten
za, hanno bloccato il traffico 
automobilistico e ferroviario; 
questa volta il blocco è du
rato però più a lungo. La 
protesta — comprensibile, da
ta l'esasperazione dei lavora
tori — rischia di diventare 
ormai un metodo che si ri
torce contro gli stessi lavo
ratori. 

I lavoratori ieri hanno di
scusso d: nuovo con la gente 
ì motivi della loro lotta (la 
Giunta comunale di Falcona
ra si è riunita in seduta stra
ordinaria): o?gi a Roma si 
svoice un'importante riunio 
ne convocata dal sindacato. 

All'insaputa 
dei sindacati 

la Cea sceglie 
la liquidazione 

ANCONA — All'insaputa del
le organizzazioni sindacali, 
gli azionisti della società 
stampatrice del « Messagge
ro » teletrasmesso e del « Cor-
nere Adriatico» (CEA) han
no deciso di sciogliere antici
patamente il rapporto sociale 
e di porre la società in stato 
di liquidazione. Per qualche 
giorno infatti il «Messagge
ro » è tornato a stampare 
Tedizione marchigiana nello 
stabilimento di Roma. La de
cisione degli azionisti risale 
ni 3 agosto, ma i sindacati 
l 'hanno conosciuta soltanto il 
21 scorso. 

La società CEA (proprie
tari al 50 per cento sia la 
Sifi-Montedison che il dottor 
Sensi) secondo i sindacati ha 
avuto un comportamento 
« non corretto », che contra
sta con le assicurazioni fatte 
alle maestranze dall'ammini
stratore delegato del « Mes
saggero » Morandi. 

« I posti di lavoro non deb
bono essere messi in discus
sione» afferma la FULPC e 
si dice disponibile ad un con
fronto per risolvere positiva
mente la questione. In que
sti g.omi infatti i contatti 
continuano 

Un'immagine dei cantieri naval i di Ancona 

ANCONA — A pochi giorni j Ricciotti (PSI) e Cagli (PRI) . 
dall'incontro di Napoli (5 6 ì II compagno Fabretti ha con-da 
ottobre), organizzato dal Co
mitato Nazionale per i proble
mi della cantieristica, il con-

compa 
cordato con le valutazioni se 
vere ( « m a anche giuste») 
contenute nel discorso del sin 

biglio comunale del capoluo- j daco e criticando la logica di 
go regionale ha votato all'u
nanimità un ordine del gior
no. nel quale tutti i partiti 
sottolineano i limiti e le ca-

esasperato ridimensionamen
to, contenuta a suo dire nel 
Piano, ha richiesto che si ar
rivi al più presto alla defini-

renze contenuti nella bozza \ zione di una sene di concrete 
del Piano di settore, elabora- j proposte e di impegni, per 
to dal governo per il compar- j c r e a r e n e , P a e s e u n a p r c s . 

acquisiti ed accettati. Si trat
ta di discutere democianal
mente. di valutare — o di 
dissentire — con le misure 
messe a punto dal governo 

11 centra
lissimo «• bar Melctti * di pia/. 
za del Po|K)lo, il bar por an
tonomasia di Ascoli Piceno 
(ne è proprietario il dottor 
Silvano Melctti, presidente 
dell'Associa/ione industriali 
del'a provincia) è stato fatto 
oggetto la notte scorsa di un 
clamoroso, grave e provoca
torio attentato. Erano le 2,1) 
di ieri quando UM violentissimo 
scoppio ha scorso tutti i \ e 
tri delle finestre e spaventa 
to tutti gli ascolani, a quel
l'era in casa e la maggior par
te a letto, residenti nel rag
gio di un chilometro da piaz
za del Pojwlo. 

Ignoti avevano fatto esplo
dere davanti al bar un ordi
gno ad alto potenziale a baso 
quasi sicuramente di tritolo 
(sulla natura e sulla quantità 
dell'esplo-sivo non si hanno 
comunque notizie ufficiali). 
La carica esplosiva era stata 
appoggiata per terra, sull'an
golo sinistro della vetrina a 
sinistra della porta di ingivs 
so al bar clic dà su piazza 
del Popolo. Neil e .stata tro
vata nessuna traccia di mic
cia o di detonatore. I danni 
sono ingenti. La violenza del 

' l'esplosione è stata tale che 
ha divelto parte della ser
randa metallica e del telaio 
in ferro della \etrina. La de
flagrazione ha letteralmente 
frantumato tutti i vetri delle 
cinque vetrine del liar che si 
affacciano su piazza del Po
polo. 

K' rimasta seriamente dan
neggiata anemie la base di una 
lesena in travertino. Danni 
amùe all'interno del locale 
bar. Rotti diversi vetri e 

j squarciata la parte anteriore 
i del bancone. Non .si sono sal-
| vate neppure le vetrine di un 
| negozio di borse, ad una de-
I cina di metri dal liar, in via 

dell'Archivio e alcune fine
stre di abitazioni private. 

Sulla natura, sul movente, 
| sugli autori, sul * colore » se 
i così si può dire, dell'attenta -
1 to, buio assoluto, anche se gli 
I inquirenti nutrono un certo ot

timismo e sono fiduciosi di 
dare presto un volto ed un 
nome agli autori dell'attenta
to. di cui nessuno ha finora 
rivendicato la paternità. In 
mattinata si ora sparsa la vo
ce. poi non confermata, del 
fermo di duo persone. Si fan
no le ipotesi più disparate. 

Si tratta di qualche vendet 
la'.' Della •* bravata » di qual
cuno che ha voluto dimostra 
re. ma non si .sa a chi e per 
quale scopo, la sua spregiu
dicatezza? K' certo che se gli 
attentatori volevano destare 
scalpore non potevano .sce
gliere bersaglio più appro
priato. 

Noi giorni scorsi la Rai ave
va scelto Pia/za del Poivi 
lo per un suo servizio, anco
ra non trasmesso, sulle più 
belle piazze» d'Italia (e quel
la ascolana, grazie anche al 
contributo del bar Melctti. è 
sicuramente tra le più sug
gestive). Ma il servizio, pur
troppo. è i.tato preceduto dal 

Terni: una mappa 

dei disoccupati 

per vedere se 

c'è lavoro negli 

uffici pubblici 
TKRNI • La Lega dei disoc
cupati di Terni predisporrà 
una * mappa degli organici 
degli uffici pubblici •». Questo 
lavoro servirà por individua
re tutte le carenze di perso
nale esistenti nell 'apparato 
pubblico e |>er elaborare una 
piattaforma di lotta più 
complessiva intorno alla qua
le creare una vasta mobilita
zione dei disoccupati e dei 
lavoratori occupati. 

La proposta di effettuare 
una ricognizione de) persona
le in forza negli uffici pub
blici è venuta al termine di 
un'assemblea svoltasi presso 
la sode della Federazione u-
nitaria CGIL (.USL L'IL e alla 
quale hanno partecipato qua
si tutti i giovani che hanno 
trovato una momentanea oc
cupazione grazie alla legge 
2»5. Su 125 giovani prove
nienti dalla lista speciale 
che hanno trovato lavoro. 
soltanto 7 sono stati occupati 
dall'industria. Tutti gli altri 
sono stati assunti dall'ammi
nistrazione pubblica. Di que
sti soltanto 70 sono stati as
sunti in base a dei piani giù 
vanili (40 dalla Regione e 30 
dallo Stato), mentre tutti gli 
altri sono andati a smaltire 
lavori rimasti indietro, senza 
un piano ben preciso. 

E* stato questo uno elei li
miti rilevati nel modo con 
cui è stata applicata la legge 
per l'occupazione giovanile: 
secondo lo spirito della legge 
il |>eriodo di assunzione sa
rebbe dovuto servire per ac
quisire delle capacità profes
sionali e per svolgere lavori 
socialmente utili. In realtà è 
accaduto che i pochi giovani 
che sono riusciti a trovare 
lavoro, hanno svolto in tutto 
questo periodo il normale la
voro d'ufficio. 

A marzo i primi contratti 
scadono e si prospetta perciò 
un nuovo periodo di disoceu 
pazione. 

L'impegno della Lega è 
quindi di verificare se esiste 
la possibilità di una proroga 
dei contratti, pur nella con
sapevolezza clic « l'ammini
strazione pubblica non può 
pagare i costi della crisi J>. 
come è stato ripetuto più 
volte dai responsabili della 
Loca, e che quindi < non è 
giusto che verso la pubblica 
amministrazione siano indi 
rizzate le aspettative dei gin 
vani in cerca di lavoro >. Ciò 
nonostante la I-oga effettuerà 
una ricognizione degli orga
nici esistenti nei vari uffici 
pubblici, in quanto risulta 
che in alcuni di essi, come 
all'ufficio della motorizzazio
ne. al catasto e al comando 
dei vigili del fuoco vi h 
una effettiva carena di per
sonale. 

Scandalosa lottizzazione approvata dall'amministrazione di Montecchio 

Turismo? E son subito villette 
Le abitazioni dovrebbero sorgere ad Elee Bello un piccolo centro tra Amelia 
e Orvieto - Il progetto è stato duramente criticato dalla sinistra indipendente 

sione democratica e di mas
sa, al fine di poter apportare 

to navalmeccanico. Un atto 
di per sé non formale, ma che I 
testimonia dell'impegno e del- ! 
la sensibilità dell'ente locale sostanziali m o d i c h e al dise

gno governativo. 
j Dal canto suo il senatore 
, Trifogli, non ha saputo far 

MONTECCHIO - Klee Bollo ; l'agricoliura. re.\l.Z7.»ndo una l 
e una delle località p.u Mq- i oomplement m i a t r a tur. j 
gestive del comune d: Mon I .saio o agricoltura *>. ! 
torchio, un piccolo centro che ' A 1 1 1 0 S .0 d e j proliferare d. | 
si t ro .a a metà d . s t .vm ::\ > Vi..ette. la S.nistni Inriipon- j 
Amelia ed Orvieto E" in quo I d e n t o i . i n f : a un'altra prono 
sta località che secondo un j s t l p e r valorizzar.- F.'.cc Bel- I 
p.ano di lottizzazione appro ! I o n o : n e c , i n \\ quale viene 

Molti turisti in più quest'anno 

hanno visitato la regione Umbria 

a seguire da vicino i proble
mi. le difficoltà della più im
portante industria cittadina: 
il cantiere navale. 

E di questa attenzione, ver
so ì contenuti general: del 
Piano e dei riflessi cho p.> 
trebberò avere sulla realtà 
anconetana si era fatto porta
voce (in apertura di sedata) 

j lo stesso sindaco Guido Mo 
| nina che aveva letto una co-
I niamcazicne all'as.--cm'o!-'a 
j Mcnina. olire a denunziare il 

tentai.vo di vero e propr.o ri-
1 d.mens.onamento. contenuto 
! nel progetto mes-so a punto 
! dal CIPI e CIPE ha voluto 

mettere m evidenza 1*- con 
, nessiom che potrebbero csi-
, stero tra il disecno globale 
j e il cantiere Dorico. 
i a Noi ci troviamo dinanzi 

A Terni un giovane drogato 
tenta di uccidersi in carcere 

al tro — anche in questa occa- j (tonare un piano dei traspor 
sione — di alimentare una 
pretestuosa polemica con la 
IH Giunta e la maggioran
za, giungendo a definire l'in
tervento del sindaco, come 
« fazioso >-. Tut to il fuo sfor- derazior.c sindacale ha in nro-
zo è s»au> concentrato a di 
mostrare che il 5indaco ed il 
rappresentante comunista nel 
le loro valutazioni non aveva I Io cvent inb modifiche da ap 
no tenuto conio dello .-tato di j portare a! p ino ri: ^i tor- ' . 
cn.si mondiale del settore Mi ) Ad Ancona miDortanic- sca-

J il capogruppo de non ha sro- i denza il 2 ottobre, con una 
i p^rto nulla. L» cr.M e le di: fi- ' a.-^cmbloa a per'a aH'in'err.o 
• colta internazionali .-ono da'.» ' riti carr iere navale. 

che sono .state ispirate da p.e-
cisi c r i te r i economici e poh- la cronaca di un gesto che 
tici. nulla ha di suggestivo, che 

A Carlo Sarzana. segretario U l t t 0 j l lVecc In di preoccupali 
provinciale della FLM abbia- ,„ ... n r o v o t . , i o r . 0 
mo chiesto un giudizio sul di- l e c c" P r m o c - ' l o r - ° -
hatti to avvenuto in consiglio 
comunale. «La posizione del 
Consiglio tiene conto — ha i 
detto — della necessità di col- [ 
legare il piano della cantieri
stica con una politica di tra- I 
sporti marittimi. Del resto se I 
si vuole delincare uno svilup- | TERNI — Un giovane tossicodipendente di Perugia, Enzo 

Ricci, recluso nelle carceri giudiziarie di via Carrara a Temi 
ha ten ta to ieri notte di togliersi la vita ingoiando 20 pa
sticche di Tavor. Il giovane non fa parte del gruppo di 
tosiscomanl arrestat i in questi ultimi giorni a Temi, molti 
dei quali, anche giovanissimi consumatori, s a i o rinchiusi in 
via Carrara. Toma quindi ad essere al centro del dibatt i to 
cittadino il problema della droga a Terni, soprattutto l'eroi-
na che per poco non ha fatto un'altra vittima la scorsa 
set t imana ai giardini della passeggiata. 

Proprio ieri c'è stato un dibattito ai microfoni di una 
emit tente locale. Radio Evelin, al quale hanno partecipato 
anche ì seg:<ti.n provinciali del PSI Malizia e del PCI 
Stablum. 

Il compagno Stablum :n particolare ha proposto la croa-
z:me di un comitato di cu. facciano p.irte tut te le forza 
5octai: e politiche, eli operatori sanitari, zi: stessi tossico
dipendenti, troppo spesso isolati ed emarginati 

pò del settore, occorre eia-
1 ti marittimi che privilegi net

tamente, appunto, il trasporto 
via mare, piuttosto eh" quel 
lo su gomma ». 

Nei prossimi giorni la :e 

gramma incontri a Roma con 
Ingrao. t 'anfani, con i parti
ti. proprio per discutere su!-

vato daU'amm.nistrazior.o co- j ; n ( i r v a la f i n c i t a del mo.v 
mimale, dovranno sorgere un {£W s i ; l k > CU1" '^mL'ci s o r i ? c xl 
cent :na:od: villette Una.sCo, o e n t r o di Montecchio La 

proposM è quel!.* di realiz-ta che ha .suscitalo una .-e 
rie di reazioni negativa, tra • 7 ì r v , . , n CAnip-,T,To. * c.ò 
queste quella della sin_stra penne'terebbe. — s? specimen 
nul pMdento. che ha pre.~o ncl documento — a alcun; 
pos.z-.one contro il piano di giovani del Comune di tro lottizzazione. Secondo il do 
cumento della s.nusira in.ti 
pendente non può essere qt, v 

sta la s 'rada g asta da .ni 
bocca re por lo .sviluppo turi
stico di Mo:i'txvh:o « Affin
chè lo con.hz.oni economiche 
del na-tro territorio miglio 
ri no — è detto nel documen
to — e n*ce^.sar:o sviluppare 
l'agricoltura o il iu.-.-mo >\ 

Giusto quindi mcen'ivaro 
lo iniziative orien'.ito ver-o 
lo sviluppo dell 'a t i ivtà 'uri 
stira K* sbagliato però pri-
vilesrarc un tipo d; turismo 
d'elite, rivolto osclas.vvinen 
te a quanti possono d'sp.ir 
re dei 40 m.lioni necessari 
per comprarsi una v.Uetta 
6T! nostro Comune — sostie
ne la Sinistra IndiponJcn 
t<* — ha bisogno di un turi-

vare un lavoro, non compor 
torebbo la <1 -.st razione del
l'ambiento. penne::erebb-e un 
maggioro scamb.o tra i turi-
.sii o la popolatone ». 

U Ì S.n.s'r.i m.i.pendoni-'' 
ricorda che già l'amb.onte j 
naturale di Montecchio risul
ta essersi notevolmente de 
turp.no. Cita a questo prò 
pò,ito un'altra dol!-% looil *à ' 
del coniane Carn.vno. sulla l 

siato reil.zz.To un ' 

PERUGIA — Da gonna.o a luglio del "73 si è registrato nel 
turiamo umbro un aumento del 10.3 - dogli arrivi e del 
4.3 - dello presenze rispetto allo stesso periodo dell'onoo 
scorso un aumoi to che si aggira intorno a medie superiori 
a quelle degli anni passati. Lo ha re?o noto l'assessore ro-
gienalc. il compagno Alberto P rovan tm. in un incontro svol-

ì tesi pre.s.-o il dipart.mento ailo sviluppo eccnomico ocn i 
i pros-.dent. delle aziende del turismo dell'Umbria. Ncl cor^o 

della riun.ono sono .stati affrontati i problemi più urgenti 
j del settore. \ p.am pluriennali di intervento fino al 1930 

iene P.ovan: ni comunicando le previsioni e gli impegni di 
spe.->a della proposta di bilancio pluriennale di intervento 
della Rtg.one. ha sollecitato alle aziende entro il mese di 
ottobre», gì. indirizzi del pur.o promozionale turistico per il 
19. il nf.nanzutmento e le modifiche delle legei 10 e 33 

ad un nuovo cantiere, reahz- \ r\ m. •! •_ _l l «io» i t 
xuo solo m parte &• tutto ! Da stasera il via alla 32 sagra musicale umbra 
andrà bene — ha affermato » il sindaco — l'avvio orodutti- | 
vo dovrebbe coincidere con 
l 'anno 1981 che viene giudica
to dagli esperti corno l'anno 
della verità della eantierati
ca «. 

« E se il cantiere pon-amo 
venga ultimato — s. è do
mandato — cosa succederà. 
in che misura verrà fissata U 

2 giorni in piazza con la banda 

qua lo è 
intervento de! tipo che si 
vorrebV ora n r t v r e a Fl'.eo 
Bel'o. I.a S. n-s'.ra indipen
dente conclude infino soste
nendo che se s: vuole real
mente incentivare il turismo 
bisogna realizzare lo struttu
re necessarie: alberghi, at
trezzature sportive, verde 

non vogliamo che il nuovo 
cantiere, una volta realizza
to. diventi una cattedrale nel 
deserto In Itali-* di proget
ti faraonici realizzati, ma po'. 

iccn particolare riferimento ai progetti rapidamente rea- non utilizzati — o comunque 
lizzatali per la creazione di strutture alberghiere e paranco:- male utilizzati — ce ne sono 
tive>: lo stato di attuazione del progetto del settore turi 
stieo per la 235. 

D.nìdo notizia del varo da parte della giunta regionale d 
u n i proposta di legpe sulla nuova classifica per i servizi | ca » ma la test'.mon.ansa del-
albergn.cri Provantini ha r.cordato come il governo abbia j la volontà, corno ha precisato, 
rinviato una lezi:e analoga della Regione Puglia. .(E" un fatto . che il cantiere di Ancona tor-

i gravo — ha affermato — lesivo dell'autonomia legislativa | ni ad esercitare il suo im-
I regionale» portantissimo pasto nella rete 
! Nel cor.-o della riunione è stato inoltre affrontato il prò- j cantieristica naziona'e «• pro

blema delle tariffe alberghiere e degli affittacamere (Provan- sa continuare il suo molo gul-
t 'ni ha definito « necessario » un aumento delle tariffe ferme da all ' interno dell'economia 

.imo di ma.-vsa dal quale pò t pubblico, che sono attual-
tr.\ trarre v a n t a l o anche 1 monte pressoché inesistenti. 

al 73 degli affittacamere provvisti di licenza). 
Dall'incontro sono emerse ancora la decisione di un con

corso per l'abilitazione di circa 50 guide turistiche e la no
tizia dì una convenziene stipulata dalla giunta popolare con 
la CIT. 

Mentre le bando musical: 
ogni sera rapiscono vecchi e 
nuovi appas t ino t i radunati 
in pia/za delia Repubblica, ai 

sua capacità produttiva? No: , rnosfero nutio festaiole .sono 
cornice por lo musiche noi 
u*:ia'.: delle due .«etr.imno 
rklla 32. Sagra Musie-ale Um
bra. 

La rassegna dello bande 
musicali si va v:a via quali
ficando tanto dall'essers: or
mai trasformata nella vetri
na di quei notevoli progrossi 

j effettuati in pochi a in i dalle 
' associazioni bandistiche um

bre. Per la Sagra il disc-orso 
è ovviamente diverso 

A parte alcuni artisti locali 
il suo successo è legato agli 
appuntamenti di carattere in
ternazionale rappresentati dai 
solisti e dalle orchestre che vi 
partecipano. L'eco di alcune 
opere presentate rk-U'edizior.e 

già trcyjoi » Questa sottoli
neatura del sindaco non è sta-
t«i una «difesa campanili^ti-

di que.st'arino è sii io note ! seka. direttore Gavinazzi). 
voY j — ORVIETO, sala dell'i.st: 

I-c< one ri. segj to -,1 prò tato artistico orvietano, oro 
gramma: qjt.sta .-«.ra - PE- | 21. Chopin. pianista Kazl 

cli.o-a di S. P.t-tro. j m.erz Mor.sk:. introduzione su 
di meditazior* nel 

marchigiana. 
Al dihattito apertosi dopo 

le comunicazioni del sindaco 
?ono intervenuti il eompicmo 
Fabretti (PCD. Trifogli (DC>. 

Rt'GIA 
ore 21. « Kyrie. Crvdo. Ma
gnificat. Boatus V:r » di Vi
valdi (orchestra dell'accade
mia roz.onale di S. Cecil.a. 
Coro da camera delia RAI e 
coro filarmonico di Praga. 

aspetti 
l'opera dell'autore d: Claudia 
Colombari: domani: PK 
RLGIA. Cnlcsa di S. Pietro. 
ore 21 Vivaldi « Gloria d.x.t 
domimi*, solisti Lelia Cuber 

maestro dei coro Josef Vcl- | li. Lucia Valcntini Terrari.. 

A Magione i genitori protestano contro 
l'abolizione di una classe sperimentale 

Assemblea dei genitori e del personale della scuola media 
di Magione centro il provvedimento di chiusura di una 
classe sperimentale nella quale erano inseriti alunni handi
cappati, decisa dal provveditore agli studi. Il provvedimento 
interromperebbe infatti una sperimentazione che nella zona 
viene unanimemente definita positiva. Di qui il fermo rl-
nu to del provvedimento e l'invito espresso dall'assemblea alla 
cittadinanza a sostegno della lotta in a t to sul problema. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Divisione Segreterìa 

Sezione Contratti 

Qjesta Am.TL.-Lstrar.one de
ve esptnre, med ante l.cilai.o-
ne privala, in confo-rruta del
l'art. 1 letr. A ) della legge 
2 2 -1973 , n. 14. il seguente 
appalto: 

« La.ori di costruzione di 
uri muro di sostegno al km. 
1 3 T 2 8 5 . in pross'mita de! 
C I T I S O spartivo di Po!verÌ3: — 
Strada prov.Ie Chiaravalle-Osi-
mo — importo • base d'asta 
L. 6 893 6 5 5 - I l esperimento 
d. hcitaz.one privata con anv 
miss one anche di olferte in 
ajTiento ». 

Le ditte che intendono esse
re inv tata alla gara d'appii to, 
debbano Inoltrare alla AmnV-
n'sirazione Provinciale — di-
vis'one Segreteria-sezione Con
tratt i , entro il giorno 3 0 set 
femore regolare domandi . 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torel l i ) 
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